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LO SCONTRO POLITICO. Ora Berlusconi richiama il terreno comune delle «regole» 
Il leader pds: «Può essere utile, ma non solo con noi» 

Il Cavaliere a D'Alema: 
«Vediamoci e parliamo 
con schiettezza...» 
li presidente del Consiglio invita il nuovo segretario del Pds 
a incontrata «e parlare con schiettezza e spinto costrutti­
vo» delle regole che sono patrimonio comune della Re­
pubblica Bene l'incontro, risponde D'Alema, ma intanto 
tenga a mente che l'opposizione in Italia non è rappresen­
tata solo dal Pds. Inoltre, i gesti compiuti finora dalla mag­
gioranza «sono andati - in modo preoccupante - in una 
direzione opposta» a quella che ora Berlusconi tratteggia 

LETIZIA 

• i ROMA Una lettera una risposta 
che cosi si conclude «Ciò non to­
glie che 1 incontro che Ella gentil­
mente propone, possa essere utile 
perché ciascuno di noi possa con­
correre - nell ambito delle nspctti-
ve e diverse responsabilità - a pro­
muovere un più largo e corretto 
dialogo democratico" Firmato, 
Massimo D Alenici 

«Ella»corrisponde al nome di Sil­
vio Berlusconi presidente de1 Con­
siglio, il quale dopo gli auguri per 
la nuova canea di segretario politi­
co del maggior partito dell opposi­
zione a DAIema sembra aver 
cambiato registro «Credo sia utile 
all'indomani del vertice dei G7, in­
contrarci e parlare con schiettezza 
e spìrito costruttivo È appena ov­
vio ncordare che, in una democra­
zia fondata sulla regola dell alter­
nanza di forze diverse alla guida 
dello Stato il dialogo permanente 
tra coloro che ricoprono ruoli di­
stinti è norma» 

Proseguiamo nella lettura «Il 
Paese, ne sono convinto avrà tutto 
da guadagnare - dice Berlusconi -
da un pieno ristabilimento dei ca­
nali che consentono la circolazio­
ne delle idee su, programmi del 
governo e dell opposizione e sulle 
regole che tutte le forze parlamen­
tari considerano, a giusto titolo pa­
trimonio comune della Repubbli­
ca» ~ > 

Il problema e però che tra il dire 
e il fare, ne' caso della maggioran-

PAOLOZZI 

za cèd i mezzo il mare Lo ricorda 
al presidente del Consiglio il segre-
tano del Pds quando nbatte che si 
«nella definizione delle regole -
opera largamente incompiuta - di 
un nnnovato sistema democratico 
si deve procedere attraverso il dia­
logo aperto e la ricerca di conver­
genze tra le diverse forze parla­
mentari» Però vero 6 che «diversi 
gesti e iniziative del governo e della 
maggioranza sono andati - in mo­
do senamente preoccupante - in 
una direzione opposta' 

Per esempio La questione del-
I informazione e la incertezza (ci 
rendiamo conto che la parola è 
scandalosamente mite) tra ruolo 
di presidente del Consiglio e pro-
pnetano di reti pnvate il modo 
perlomeno brusco con cui sono 
stati eletti i presidenti delle Camere 
e quello che ha portato ali elezio 
ne dei presidenti di Commissioni 
Oppure, I atteggiamento nei con­
fronti del presidente della Repub­
blica e quel «non siamo un gover­
no a sovranità limitata > 

Che cosa ha mosso il presidente 
del Consiglio' Berlusconi dice di 
avere «letto e ascoltato con cunosi-
tà e interesse» le «recenti espressio­
ni» del segretario del Pds «a propo­
sito delle più delicate e urgenti ma­
terie dell iniziativa politico-parla­
mentare» E D Alema ringrazia per 
«I auguno e per I interesse che Ella 
dichiara a proposito di mie affer­
mazioni» 

Sicuramente, di un nstabilimen-

to delle regole c e gran bisogno 
Soprattutto in una situazione nuo­
va che come dice Cesare Salvi, 
presidente del gruppo Progressisti-
Federativo del Senato richiede 
una inversione di tendenza «rispet­
to a quella fin qui seguita sul piano 
dell accettazione fino in fondo dei 
pnncipi della democrazia maggio­
rana e della liberaldemocrazia» 

Ma se così stanno le cose ha ra­
gione la presidente della Camera 
Irene Pivetti quando invita a con­
cludere il disegno istituzionale pn-
ma di buttare tra i piedi del Paese 
la questione delle leggi elettorali 
(e del turno unico che ha mostrato 
le diverse anime della maggioran­
za) tra finte enunciati minacciosi 
affondi e smentite 

Insomma Berlusconi invoca 
una dinamica di regolazione dei 
rapporti governo-opposizione che 
finora non si è verificata nella real­
tà 

Ancora un punto L invito di Ber­
lusconi si rivolge a DAIema la­
sciando intendere che in questo 
modo si rivolge al capo dell oppo­
sizione Potrebbe esse-e un insidia 
Il segretano della Quercia evita la 
trappola di farsi mettere in difficol­
tà nei confronti dei progressisti e 
del Ppi «Come Ella sa I opposizio­
ne democratica non e rappresen­
tata in Italia soltanto dal Pds ma 
da forze diverse di grande peso e 
tradizione della sinistra e del cen­
tro» 

Una osservazione che è stata su­
bito apprezzata dal coordinatore 
del partito socialista Valdo Spini 

E perche tutto sia trasparente 
D Alema chiansce «D altro canto 
la stessa maggioranza si configura 
come alleanza di forze diverse cia­
scuna con un proprio punto di vi­
sta sulle pnncipali questioni politi­
che e istituzionali» In sostanza fa 
parte della normale dialettica il 
confronto tra ciascuna delle forze 
in campo, sia di governo che di op­
posizione 
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MAOQANEORI 

che per evitare equivoci e frain 
tendimenti che non ci aiutano nel 
rapporto con le altre forze politi­
che 

1) Cosa vuol dire 1 espressio­
ne «Non tocca ai partiti politici 
decidere quando comincia la vi­
ta, spelta alla coscienza indivi­
duale ' La legge attuale consente 1 interruzione del­
la gravidanza su certificazione del servizio sanitario 
pubblico solo entro il terzo mese Quali sarebbero 
le alternative7 La totale liberalizzazione7 La pura de­
penalizzazione come prevedeva ad esempio il par­
tito radicale e setton del movimento femminista7 

Escludere il legislatore dalla definizione di tempi e 
modi dell intervento non renderebbe più deboli le 

sui temi etici 

donne7 È assai più facile e urgen­
te invece il terreno della definizio­
ne di proposte legislative a favore 
della maternità (e in particolare 
delle maternità «difficili») su cui 
invece scontiamo nel nostro pae­
se una stonca arretratezza 

2) Ci preoccupa la proposta 
del segretario di ricorrere normal 
mente al referendum (abrogati­
vo7 prepositivo7) su temi etici 
quali ad esempio I aborto la 

— bioeticn etc Si tratta di questioni 
MIRIAM MAFAI ^ e i t r e r n a delicatezza che abbi­
sognano intanto di un ampio e sereno dibattito sot­
tratto alle emotività delle alternative ideologiche e 
non strumentalizzabile in relazione ai rapporti poli­
tici 

Abbiamo voluto con questa lettera esprimerli su­
bito a'eune nostre riserve ritenendo intanto che su 
questa materia è giusto che si esprima innanzitutto 
la parola delle donne e delle donne progressiste 

Sondaggio Rai-Swg 
Per il 58% 
«falce e martello» 
deyono restare 

Cartellare falce e martello dal 
simbolo del Pds? Secondo I 
risultati di un sondaggio 
commissionato da Radio Rai alla 
Swg di Trieste la maggioranza (Il 
56%) dice «no-, mentre il 35% e 
favorevole (il 6% dice non so o non 
risponde). Il sondaggio 
commissionato dalla Rai viene 
dopo la risposta del segretario del 
Pds, D'Alema, alla domanda di un 
ascoltatore durante il «filo diretto-
a Italia Radio. D'Alema aveva detto 
che se si fosse dovuto affrontare II 
tema, avrebbe comunque 
desiderato prima fare un 
sondaggio tra gli elettori e gli 
iscritti del partito. Dal sondaggio 
della Swg, condotto su «un 
campione significativo di elettori 
della Quercia sparsi sul territorio 
nazionale-, emerge che «una certa 
disponibilità, pur sempre lieve, a 
rimuovere falce e martello, si 
scorge soltanto nella fascia di età 
tra 35 e 44 anni ( laureati, dirigenti, 
impiegati privati) nel nord ovest e 
nel centro-. Alla domanda se 
cambiare il simbolo sia una 
Iniziativa molto poco o per niente 
necessaria, Il 48% ha risposto «per 
niente necessaria». Il 28% «poco 
necessaria-, il 13,4 «Motto 
necessaria», il 7% abbastanza 
necessaria (i l4% non risponde). 

Massimo D'Alema e Achille Occhetto Alberto Pais 

Dopo l'incontro con D'Alema. «Nel Cn c'è chi ha tentato di svalutare la svolta» 

Occhetto: «Al congresso dirò la mia 
e valuterò il mio futuro politico» 
«Si è tentato da qualche parte una svalutazione della svolta 
che non è stata adeguatamente contrastata Su questo 
mantengo una distinzione politica» Al telefono Occhetto ci 
spiega perché ha voluto puntualizzare che se è «scontata' 
la sua partecipazione al dibattito congressuale non altret­
tanto può dirsi del suo «futuro rapporto con 1 attività politi­
ca» DAIema propone 'Segretario e direzione eletti dal 
congresso» Veltroni «Riaprire i giochi sarebbe un errore» 

PASQUALE C A S C E L L A 
• I KOMA La <ferita come lo stes­
so Massimo D Alema 1 ha definita 
e'1 t provoca ancora dolore se 
Achille Occhetto prende carta e 
penna per scrivere una puntigliosa 
precisazione Premessa «Leggo su 
alcuni quotidiani clic io avrei ar 
ccttato di presiedere qualche coni 
missione preparatoria del congres­
so » Da qualche parte sarà anche 
stato scritto cosi e da altre è stato 
enfatizzato forse oltre misura I in­
contro dell altro giorno a Botteghe 
Oscure e Occhetto deve aver letto 
tutto eie1) come una forzatura nspcl 
to alla cortesia elei e olloquio con il 
nuovo mio* o segretario del Pds «Io 
- ci elice al telefono - ho fatto sem­
plicemente il mio do\ere con cor 
tcsui e correttezza anche nello 
spiegare al nuovo segretario il sen­
so delle mie critiche e delle mie au 
tonomt posizioni politiche Del 
resto lo stesso D Alema lo ha nco 

uose njto nel dar conto ("anche 
nell mti rvista pubblicata ieri da 
/ Ulula) dell esito dell incontro 
\on diverge il resoconto dettato 
dall i casa di campagna dallo stes­
so Occhetto anche se e più freddo 
e riduttivo Gli ho espresso la mia 
peraltro scontata intenzione di 
partecipare pienamente al dibatti­
to congressuale e come e ovvio 
eventualmente anche nelle com­
missioni Ma I ex segretario del 
Pds j questo punto della nota ha 
tenuto a sottolineare di aver 
espresso tale disponibilità per ar­
gomentare «le mie posizioni e i 
miei giudizi sulla svolta sulle vi 
tende che abbiamo alle spalle fi 
no alle più recenti sui compiti e le 
scelte che sono oggi di fronte al 
Pds Posizioni e giudizi su cui mei 
de evidentemente la stessa vieen 
da scatuntd dalle sue dimissioni 
con 11 divaricazione del cosiddetto 

centro occhcttiano (che ha 
espresso due candidati) se Oc­
chetto - a questo punto della sua 
dichiarazione - scandisce Ho fat­
to anche presente a D Alema che 
ciò non preclude una mi i nflessio-
ne più di fondo su quello che potrà 
e dovrà essere il mio rapporto futu 
ro con I attività politica Insomma 
Occhetto intende partecipare al 
processo congressuale ma si nser-
va di decidere lungo questo per­
corso se inarcare la propria posi­
zione politica e addirittura se con­
tinuare o meno ad assolvere a quel 
ruolo di protagonista attivo nel Pds 
a cui tanti a cominciare da D Ale-
ma lo sollecitano perchè e la svol­
ta di cui e stato il leader che va por­
tata a compimento 

Ma e proprio sulla valutazione 
della svolta che Occhetto mantie­
ne una riserva Anzi su una certa 
«svalutazione» - come la definisce 
al telefono - dei contenuti della 
svolta che sarebbe affiorata in al­
cuni interventi al Consiglio nazio­
nale Ora dunque se non il dissen­
so vero e propno e esplicita la di 
stmzione È dovuta proprio per 
clic - spiega • nella svolta hocredu 
to e continuo a crederci Per I ) A 
lerna costituisce indubbi imtnte 
un problema che va al di la degli 
stessi rapporti interni al gruppo di­
rigente consultato in questi giorni 
perche olfra un contributo qualifi­
cante a lutte e tre le commissioni 
preparatone del congresso Ed e in 
questa dimensione politica che il 

Il Club del Babuino presenta un esposto: «La legge impedisce il rinnovo delle concessioni Fininvest» 

Pivetti: «Berlusconi e le tv, un'anomalia» 
FABIO INWINKL 

• ROMA Irene Pivetti punta il dito 
contro la concentrazione di potere 
in mattna di informazione che sta 
nelle mani di Silvio Berlusconi La 
presidente della Camera in un in­
tervista a Panorama ammette che 
il problema dell informazione sol­
levato da Montanelli esiste dal 
momento che in Italia giornali e tv 
pur numerosi, fanno capo a un ri­
stretto numero di propnetan 
«Adesso poi - osserva Pivetti - ab­
biamo per la prima volta un presi­
dente del Consiglio che è anche il 
creatore di tre tv pnvate È una si­
tuazione nuova, anomala, che si ri­
flette sul tasso di democrazia del 
paese» 

E. da ieri sul tavolo del ministro 
Tatarella e del garante per I edito-
na Santaniello giace un esposto 
che segnala I esistenza di un «asso­
ciazione di fatto» tra la Fininvest e 
Forza Italia in violazione della leg­
ge Mamml e sollecita la diffida -
ed eventualmente la revoca - delle 
conccss.oni televisive alle testate di 
Berlusconi Liniziativa segna le-
sordio del Club del Babà ino fon­
dato da sette esponenti dell oppo­
sizione ali attuale governo in un 
arco che va dai popolari al Pds So­
no Beniamino Andreatta capo­
gruppo del Ppi alla Camera il pie 
sidente del Psi Gino Giugni I ex se­

natore socialista Achille Cutrera il 
repubblicano Giorgio Bogi depu 
tato del gruppo progressis'a i se-
naton progressisti Filippo Gavazza­
ti e Gianfranco Pasquino (quest ul­
timo esponente del Pds) Massimo 
Riva giù capogruppo della Sinistra 
indipendente al Senato e editoriali­
sta di Repubblica Un club che 
prende il nome dalla via in cui si e 
svolta la prima riunione dei suoi 
promotori e che intende occuparsi 
delle regole e delle situazioni a ri­
schio (a partire dall informazione) 
in una 'calta segnata da minacce 
alle liberta democratiche dall av­
vento di una riforma elettorale che 
in assenza dei necessari contrap­

pesi istituzionali apre la via ali oc 
cupazionc incontrollata dello Stato 
da parti della maggioranza di go­
verno 

Ma torniamo ali esposto indinz 
zato a Tatarella In base alla legge 
Mamml un partito politico non può 
esser titolare di una concessione 
televisiva commerciale E invece 
col rapporto rininvest Forza Italia 
«si son messe in moto sinergie ille­
cite perchè il movimento del presi 
dente del Consiglio Berlusconi ha 
utilizzato i < anali Fininvest per atti 
vita politica Insomma a partire 
dall autunno i)3 la concessionaria 
«si è post i in contrasto con lo sco 
pò tipico perseguito dalla eonces 

sionee dalla 'egge perehehautiliz 
zato - e continua d utilizzare la 
situazione giuridica lavorevole 
concessa per scopi eli preminente 
m'eresse gcneiale per realizzare 
invece finalità assolutamente pdr 
ziali e particolari 1 ra questi la co­
struzione del partite) Forza Italia 
il suo sucecsso elettorale lelezio 
ne al Parlamento di Berlusconi e di 
amministratori consulenti e dipen­
denti della stessa hninvest Trat­
tandosi di un concessionario priva­
to il ricorso preparato dal gruppo 
del Babuino spiegano i promotori 
è I unico strumento idoneo a prò 
muovere da parte dell autorità am­
ministrativa competente una dove 

rosa attività di verifica e contiollo» 
Ora il ministro dovrà dare il suo pa 
rere entro trenta giorni dalla pre­
sentazione dell esposto Da Tata­
rella i sette si attendono >un com­
portamento da buona ainministra-

nuovo segretario pare collocare la 
npresa dei rapporti con il suo pre­
decessore «E stata compiuta - ha 
detto in una intervista a Panorama 
un ingiustizia nei suoi confronti II 
modo in cui è uscito di scena ha la­
sciato una ferita Sono pronto a fa­
re tutto quel che si deve fare per 
pone nmedio a questa ingiustizia» 

D Alema nell intervista matteg­
gia il partito che potrebbe uscire 
dal nuovo congresso «Non più a 
struttura piramidale piuttosto una 
costellazione di forme organizza­
te» Pensa <a una struttura di tipo fe­
derale» con il segretano e («per 
nequilibrare») la Direzione «eletti 
dal congresso > «e tutte le volte che 
si devono prendere decisioni di 
particolare importanza si fa un 
congresso straordinario» Sul piano 
politico D Alema ipotizza un «can­
didato premier» in grado di «rap­
presentare 1 Italia democratica' Su 
Rifondazione comunista nessuna 
pregiudiziale ma il Pds si muove­
rà «nella direzione di una sinistra di 
governo con o senza Rifondazio-
ne Panorama intervista anche 
Walter Veltroni che spiega perchè 
non e interessato alla vice segre'e-
na ma puntualizza che riaprire i 
giochi sarebbe un errore Restj a 
1 unità perchè «e la postazione più 
avanzata per costruire la coalizio­
ne dei democratici» Esiste un D A-
lema segretario ed esiste un Veltro­
ni impegnato in un lavoro di aggre­
gazione più ampio di cui anche 
D Alema avverte il bisogno» 

Irene Pivetti, 
presidente 
della Camera 
dei deputati 
Ravagli 

zione Aggiunge Pasquino «Ab­
biamo fiducia nel ministro nella 
sui capacitd e correttezza E si fa 
notare che sinora non e mai stato 
possibile conoscere il testo delle 
concessioni televisive tenuto in­
spiegabilmente riservato ddl gover­
no llneorsoconsentiraanzituttodi 
rendere pubblici questi doeumen 
li II club ha in cantiere anche 
un altra iniziativa che dovrebbe 
esser presentata entro il mese una 
proposta di legge per regolamenta­
re 1 uso dei mezzi di comunicazio­
ne 'in avvicinamento e durante le 
campagne elettorali' allo scopo di 
evitare i clamorosi squilibri venlica 
tisi nel corso delle ultime elezioni 
politiche 


